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Graduazione delle funzioni dirigenziali di livello generale 

 

 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e 

le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 1l della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in particolare, l’articolo 24, comma 1, il quale, 

in materia di trattamento economico accessorio del personale con qualifica dirigenziale, prevede che 

la graduazione delle funzioni e responsabilità ai fini del trattamento accessorio è definita, ai sensi 

dell'articolo 4, con decreto ministeriale per le amministrazioni dello Stato;  

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell'articolo l0 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del 

Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”;  

VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro dell’Area dirigenziale delle Funzioni Centrali 

vigente; 

RILEVATA l’esigenza di definire la graduazione delle funzioni dirigenziali di livello generale, cui 

è correlato il trattamento economico di retribuzione di posizione di parte variabile, in coerenza con 

l’articolazione degli uffici dirigenziali di livello generale del Ministero della cultura, definita con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57;  

RILEVATA l’esigenza di procedere alla graduazione delle funzioni dirigenziali di livello generale 

su tre posizioni, con corrispondente articolazione dei connessi valori economici della retribuzione di 

posizione di parte variabile, fermo restando l’aggiornamento della retribuzione di parte fissa sulla 

base degli incrementi apportati dai rinnovi contrattuali;  

VERIFICATA la disponibilità delle risorse finanziarie destinate alla retribuzione dei dirigenti di 

prima fascia del Ministero della cultura; 

CONCERTATO con le Organizzazioni sindacali nella riunione del 18 ottobre 2024, come da verbale 

in pari data conservato in atti; 

 

 

DECRETA: 
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Art. 1 

1. Le funzioni del personale dirigenziale di prima fascia, relative agli uffici dirigenziali di livello 

generale del Ministero della cultura di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 

marzo 2024, n. 57, sono graduate su tre livelli di retribuzione di posizione di parte variabile. 

2. I correlati valori economici delle retribuzioni di posizione di parte variabile sono individuati 

come segue: 

a) prima posizione retributiva: importo complessivo annuo lordo dipendente e per tredici 

mensilità pari a 61.815,00 euro; 

b) seconda posizione retributiva: importo complessivo annuo lordo dipendente e per tredici 

mensilità pari a 57.380,50 euro; 

c) terza posizione retributiva: importo complessivo annuo lordo dipendente e per tredici 

mensilità pari a 52.946,00 euro. 

                                                             

Art. 2 

1. Sono ascritte alla prima posizione retributiva le funzioni dirigenziali di prima fascia relative agli 

uffici dirigenziali di livello generale dell’Amministrazione centrale e agli uffici dotati di 

autonomia speciale di livello generale di cui all’articolo 24 del d.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57, 

elencati nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

2. Sono ascritte alla seconda posizione retributiva le funzioni dirigenziali di prima fascia relative 

agli uffici dirigenziali di livello generale dell’Amministrazione centrale, elencati nell’Allegato 

2, che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

3. Sono ascritte alla terza posizione retributiva le funzioni dirigenziali di prima fascia relative agli 

uffici dotati di autonomia speciale di livello generale di cui all’articolo 24 del d.P.C.M. 15 marzo 

2024, n. 57, elencati nell’Allegato 3, che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

                                                              

Art. 3 

1. La posizione retributiva dei Capi di Dipartimento, per la specificità della funzione svolta 

nell’ambito dell’Amministrazione e del livello gerarchico, corrisponde alla prima posizione 

retributiva di cui all’articolo 2, comma 1, con un coefficiente di maggiorazione pari a 1,39, 

corrispondente all’importo complessivo annuo lordo dipendente e per tredici mensilità di euro 

86.127,17 di retribuzione di posizione di parte variabile. 
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Art. 4 

1. Il presente provvedimento trova applicazione per gli incarichi dirigenziali di livello generale 

conferiti ai sensi del d.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57.  

 

Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo. 

 

 

Roma, 18 ottobre 2024 

 

IL MINISTRO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 1 

PRIMA POSIZIONE RETRIBUTIVA – N. 19 UNITA’ 

 

CAPI DI DIPARTIMENTO N. 4 UNITA’– Posizione retributiva definita dall’art. 3 

1. Dipartimento per l'amministrazione generale – DiAG; 

2. Dipartimento per la tutela del patrimonio culturale – DiT; 

3. Dipartimento per la valorizzazione del patrimonio culturale – DiVa; 

4. Dipartimento per le attività culturali – DiAC; 

 

UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL MINISTRO DELLA CULTURA 

5. n. 1 incarico di livello dirigenziale generale presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro della 

cultura1; 

 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

6. Direzione generale Risorse umane e organizzazione; 

7. Direzione generale Bilancio, programmazione e monitoraggio; 

8. Direzione generale Digitalizzazione e comunicazione; 

9. Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio - Soprintendenza speciale per il PNRR2; 

10. Direzione generale Archivi; 

11. Direzione generale Musei; 

12. Direzione generale Spettacolo; 

13. Direzione generale Cinema e audiovisivo; 

14. Direzione generale Biblioteche e istituti culturali; 

15. Unità di missione per l'attuazione del PNRR; 

 

UFFICI DOTATI DI AUTONOMIA SPECIALE 

16. Soprintendenza speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma; 

17. Gallerie degli Uffizi; 

18. Parco archeologico del Colosseo;  

19. Parco archeologico di Pompei. 

                                                           
1 Ai sensi dell’articolo 32, comma 7, lettera h) “al dirigente di livello dirigenziale generale assegnato agli Uffici di diretta collaborazione è 

corrisposta una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della stessa fascia del Ministero 

nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con decreto del 

Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione 

massima, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale posseduta, della 

disponibilità a orari disagevoli, della qualità della prestazione individuale”; 
2 Ai sensi dell’articolo 23, comma 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 marzo 2024, n. 57 “Le funzioni di direttore della 

Soprintendenza speciale per il PNRR sono svolte dal direttore della Direzione generale archeologia, belle arti e paesaggio del Ministero, al quale 

spetta la retribuzione prevista dalla contrattazione collettiva nazionale per gli incarichi dirigenziali ad interim” 



Allegato 2 

SECONDA POSIZIONE RETRIBUTIVA – N. 2 UNITA’ 

 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

1. Direzione generale Affari europei e internazionali; 

2. Direzione generale Creatività Contemporanea. 

  



Allegato 3 

 

TERZA POSIZIONE RETRIBUTIVA – N. 11 UNITA’ 

 

 UFFICI DOTATI DI AUTONOMIA SPECIALE 

1. Musei reali di Torino; 

2. Pinacoteca di Brera; 

3. Gallerie dell'Accademia di Venezia;  

4. Galleria dell'Accademia di Firenze e i Musei del Bargello; 

5. Museo nazionale romano;  

6. Galleria Borghese; 

7. Vittoriano e Palazzo Venezia;  

8. Galleria nazionale d'arte moderna e contemporanea; 

9. Museo archeologico nazionale di Napoli; 

10. Museo e il Real bosco di Capodimonte; 

11. Reggia di Caserta. 
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